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-  la LILT promuove l’iniziativa 
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- fibrillazioni in casa UDC 

-  il consigliere Adolfo Rocco 
contesta la nomina delle  
guardie ambientali
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I tralicci dell’elettrodotto a Sant’Anna Il cosiddetto ex Commissariato in via Gonzaga
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Altrimenti ci aggarbiamo
La storia mi ricorda un po’ un vecchio 
sketch di Sabina Guzzanti, in cui imitava 
quel Bertinotti presidente della Camera 
che ebbe faccia e stomaco di troncare una 
delle poche legislature di sinistra con una 
maggioranza non pericolante. C’era la 
Dandini, a intervistarla, le chiedeva: “Ma 
ora Rifondazione è al governo, non può 
fare opposizione”. E lei: “Infatti. Io mi op-
pongo a quelli della sinistra moderata”. “E 
se un domani Rifondazione avesse la mag-
gioranza assoluta?”. “Mi opporrò contro 
me stesso”.
Insomma, sorridendo: l’eterna parabola del 
bastian contrario, a detta di qualcuno; dopo 
tre anni di maggioranze a tempo determi-
nato, tenute su con la tecnica delle coper-
te patchwork, una volta che a supporto di 
Santomauro pare esserci un gruppo com-
patto, non pare servire nemmeno quello. I 
dieci consiglieri Udc lamentano di essere 
tenuti in scarsa considerazione dal Sindaco, 
che – al solito, direbbe qualcuno – starebbe 
continuando a fare di testa sua senza con-
dividere obiettivi e linee programmatiche. 
Per cui, è inevitabile che, tra sostenitori ol-
tranzisti e qualcuno più accomodante, nel 
partito scocchino pure minacciose scintille 
di scissioni interne.
Ma ragioniamo con ordine. Facendo un 
passettino indietro, diremmo oggi che 
un certo atteggiamento del primo cittadi-
no, apparentemente assolutista a causa di 
decisioni poco condivise dal grosso del 
Palazzo (ora da un lato, ora dall’altro), sot-
tintendeva in realtà il bisogno di garantirsi 
l’appoggio alternato dei vari micro-gruppi 
consiliari. C’è da chiedersi, allora, come 
mai, oggi che la poltrona è molto meno tra-
ballante che in passato, e che il Sindaco si 
è definitivamente schierato con l’Udc (ab-
bracciandone organigramma e ideologie, 
visto che s’è pure infilato in tasca la tessera 
del partito), si stia facendo di tutto per rom-
pere quest’idillio. A che pro Santomauro 
dovrebbe inimicarsi lo zoccolo duro della 
sua maggioranza? Per pura ostinazione, 
vezzo, smania di protagonismo? E perché 

una maggioranza del Consiglio Comunale 
– massimo organo di espressione della so-
vranità cittadina – dovrebbe temere le con-
seguenze dei “capricci” del suo Sindaco? 
Una maggioranza non può temere di non 
comandare, perché di fatto comanda. E un 
capo di qualunque amministrazione, da 
quella condominiale alla presidenza degli 
Stati Uniti d’America, non può permettersi 
di tenere in scacco proprio nessuno, se non 
sufficientemente supportato dai rappresen-
tanti politici del suo elettorato.
Il problema, probabilmente, è a latere. È 
in quei soffi strani di dissenso che aleggia-
no nell’Udc, l’ombra dell’approssimarsi 
di una qualche lotta fratricida nel parti-
to che potrebbe minare già da lontano la 
compattezza del gruppo, prima ancora che 
ci pensino le presunte decisioni arbitrarie 
del super-Sindaco. Ancor più perché sul 
fronte dell’opposizione s’annusano – e for-
te – venti di guerra, con Pdl ed Etica che 
stanno raccogliendo firme di consenso per 
chiedere a furor di popolo le dimissioni di 
Santomauro. Con un Udc in odore di spac-
catura, un Pd con poca voce in capitolo e 
il resto dei consiglieri frastagliati in mono-
blocchi d’una o due persone, ci vuol poco a 
tornare in regime d’incertezza. Perché con-
tandoli, gli avversari, quelli certi e quelli 
potenziali, è evidente che il rischio d’im-
peachment torna tutto, e forse più prepo-
tente di prima.
Non ostinazioni, quindi: ma forse, più 
pragmaticamente, mosse preventive per 
prepararsi agli scenari futuri. Perché tan-
to s’è capito: qui, come cantava il Vasco 
“buoni o cattivi, non è (mai) la fine”.

Ernesto Giacomino
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Detto e fatto. Quasi
Da circa tre mesi non si celebra un consiglio 
comunale, in compenso ogni giorno leggia-
mo annunci di grandi opere imminenti: un 
nuovo sottopasso, la seconda uscita auto-
stradale, il recupero della scuola De Amicis 
con relativa galleria commerciale e parcheg-
gio sotterraneo; tanti sono i progetti piccoli 
e grandi che vengono presentati come certi, 
praticamente eseguiti. A dar retta a questi 
annunci, Battipaglia dovrebbe aver già cam-
biato volto e risolto i suoi innumerevoli pro-
blemi. Così appare, così sembra leggendo le 
veline comunali di questi ultimi quattro anni. 
A chi ha letto il capolavoro di George Orwell, 
1984, questo bombardamento di pseudo-no-
tizie diramato attraverso i canali istituzionali 
ricorderà qualcosa. Così come il fenomeno 
della “vaporizzazione” di dirigenti, assessori, 
comandanti di polizia locale che da un gior-
no all’altro scompaiono dall’organigramma 
amministrativo. 
Difficile star dietro a questo “attivo immobi-
lismo”, quasi impossibile. Anche per noi di 
Nero su Bianco. Ma piuttosto che gettare la 

spugna, proviamo a renderci utili, ricordando 
le opere eseguite… pardon, annunciate. Non 
per censurare un’amministrazione eccessiva-
mente ottimista, ma solo per segnalare quello 
che sta per succedere, che è quasi successo. 
Un servizio utile, credo. Una sorta di prome-
moria che ricorda ai nostri amministratori l’a-
genda degli impegni presi, delle promesse fat-
te, delle “imprese” annunciate. In copertina i 
primi due esempi: l’interramento dell’elettro-
dotto a Sant’ Anna e l’abbattimento del cosid-
detto ex Commissariato in via Gonzaga. Due 
opere annunciate da anni e realizzate. Quasi.

Francesco Bonito

Pranzo in occasione della Laurea in Medicina e Chirurgia del dott. Palestino De Luna, 
figlio del cav. Giovanni De Luna (Battipaglia, Ristorante Treglia, 1935)
Nella foto (da sinistra): dott. Venosa, Antonio De Luna, on. Alberico Lenza, dott. Palestino De Luna, Oscar 
Pastore, Gaetano Iemma, Gabriele Garofalo, Armando Rolli, Ernesto De Sio (a capo tavola), in piedi Oreste 
De Luna e Raffaele Vittozzi (proprietario del ristorante). Sul lato destro: il segretario comunale Rossi, dott. 
Roscigno, avv. Mario D’Elia, dott. Tullio Capone, rag. Calenda e Giovanni De Luna.  
(Si ringraziano Lucilla De Luna e Ciriaco Rago che ci hanno aiutato a riconoscere i protagonisti della foto).

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia
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Rocco: la selezione delle Guardie Ambientali è irregolare
Il consigliere comunale del Movimento per le Autonomie giudica la procedura di selezione errata e prevede l’annullamento di tutti i verbali emessi

Fra i consiglieri comunali d’opposizione, 
uno dei più attivi e senza dubbio il capogrup-
po del Movimento per le Autonomie Adolfo 
Rocco. È con lui, quindi, che decidiamo di 
fare il punto della situazione. «Santomauro 
– esordisce il dottor Rocco – è a un pun-
to fermo e, per il bene della città, dovrebbe 
farsi da parte». Con queste poche parole, 
Rocco mette ancora una volta in chiaro la 
sua posizione, anche rispetto alle voci che 
solo pochi mesi fa lo volevano pronto ad ac-
casarsi con la maggioranza. «Questa è una 
città che avrebbe bisogno di persone nuove, 
giovani con idee fresche, mentre la maggio-
ranza attuale rappresenta il peggio degli ul-
timi anni». 
Ma lo scandalo più grande, a detta del 
Consigliere – coadiuvatodall’avvocato 
Azzurra Immediata – è la questione 
Guardie Ambientali: istituito con la deli-
bera n. 126 del 5 agosto 2009, il servizio 
di controllo ambientale del territorio era 
stato in origine affidato all’Associazione 
Italiana della Caccia (ItalCaccia). Come 
si evince dal sito del Comune, la vigilanza 
iniziava nel mese di novembre dello stesso 
anno con 21 agenti, a cui si sarebbero dovu-
ti aggiungere 70 volontari, dopo aver segui-
to uno specifico corso di formazione della 
durata di 20 ore. Infatti, il 31 marzo 2010 
l’assessore Casillo dalla pagine del sito isti-
tuzionale del Comune annunciava il confe-
rimento dell’attestazione di Volontario per 
la Tutela Ambientale ai partecipanti al cor-
so. Sul sito personale del sindaco Giovanni 

Santomauro, si può ancora leggere: «I volon-
tari sono selezionati da funzionari di Alba 
Nuova, Comando di Polizia Municipale e 
Settore Ambiente del Comune, dopo un bre-
ve corso di aggiornamento su ruoli e com-
piti da espletare». Tale procedura a detta di 
Rocco e dell’avvocato Immediata è corretta: 
«In caso di necessità, è possibile utilizzare 
Associazioni di Volontariato e altri dipen-
denti della Pubblica Amministrazione».
«Tuttavia – dice Rocco, in un’interrogazione 
rivolta al Consiglio Comunale, che ripren-
de quanto emerso dalla IV Commissione 
Consiliare svoltasi il 2 ottobre scorso – il 
Settore Ambiente del Comune di Battipaglia 
avviava nell’aprile del 2012 una procedu-
ra per il reclutamento di Volontari per la 
Tutela Ambientale, al fine di poter garantire 
al meglio l’efficacia, nell’imminenza della 
sua entrata in vigore, del servizio di raccol-
ta differenziata cosiddetta “porta a porta”». 
Inoltre, durante la stessa Commissione l’av-
vocato Amatucci dichiarava: «[…] siccome 
bisognava urgentemente partire con il ser-
vizio (di raccolta porta a porta, ndr) e per 
fare un bando c’era bisogno di tempi tecnici 
che non c’erano, si è pensato di affidare il 
servizio alla Protezione Civile […] – che 
poi continuava – (Al servizio, ndr) pos-
sono partecipare anche le Associazioni di 
Volontariato e i Comitati di Quartiere […]». 
«Il problema – dice l’avvocato Immediata 
– risiede proprio nell’utilizzo di cittadini 
comuni attraverso l’intermediazione dei 
Comitati di Quartiere, che non sono dotati 
di alcun riconoscimento giuridico e, dunque 
– continua l’avvocato –, in base all’art. 2 del 
D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 (Codice dei 
contratti pubblici), l’affidamento e l’esecu-
zione del servizio doveva garantire i principi 
di pubblicità previsti dalla legge».
Come se non bastasse, a settembre sorgo-
no dissidi in seno alla collaborazione fra 
l’ItalCaccia e il Comune. Infatti dal verbale 
della Commissione si legge: «[…] il lavoro 
dell’ItalCaccia non è sempre stato lineare, 
non ha mai consegnato le mappe di dove 
venivano effettuati i controlli, i rimborsi 
spese venivano elargiti sempre alle stesse 
persone e, inoltre, circa 300 verbali elevati 
da ItalCaccia sono stati annullati per ano-
malie di compilazione». Secondo l’interro-
gazione di Rocco il problema è serio: «[…] 
il Comune di Battipaglia si è visto annullare 
in autotutela la gran parte delle contrav-
venzioni contestate, per errori commessi 
durante la fase delle contestazioni». Ma, 

cosa ancor più grave, secondo Immediata 
«nel caso di specie si configurerebbe un 
caso di difetto assoluto di attribuzione in 
quanto mancherebbe assolutamente il pre-
supposto dal quale deriva il potere, ovvero 
la nomina a Guardia Ambientale avvenuta 
in disprezzo delle norme che disciplinano 

la fase dell’evidenza pubblica […] e, in tal 
modo, i termini di impugnazione sarebbero 
più lunghi».

Marco Di Bello

Per le vostre lettere:
posta@nerosubianco.eu

La “strada scomparsa” a Sant’Anna
Egregio Direttore,
spero che lei non me ne vorrà, ma sento 
non più procrastinabile il dovere d’inviar-
le il documento n. prot. 29334 del 17 aprile 
2012 del Comune di Battipaglia in cui si au-
torizza una società finanziaria immobiliare 
battipagliese ad eseguire, a proprie spese, 
lavori di apertura e sistemazione definitiva 
di alcune strade ricadenti in area PRU del 
quartiere Sant’Anna di Battipaglia.
Come lei facilmente si accorgerà, dal docu-
mento appare chiaro che: 
1. i lavori risultano a costo zero per il 
Comune; 
2. devono essere ultimati in massimo 45 
giorni, decorsi i quali saranno realizza-
ti dal Comune che si rivarrà sulla società 
inadempiente; 
3. la società in questione aveva già assunto 
precedentemente impegni specifici in sede di 
conferenza dei servizi (8 aprile 2011) ed in 
vari successivi incontri bilaterali, e finan-
che con nota protocollata in data 23 settem-
bre 2011.
Ora Lei si chiederà perché il sottoscritto 
s’ingegna ad inviare a Lei tutta questa ca-
terva d’informazioni, numeri e date. Per 
due buoni motivi: a. perché lei è il Direttore 
dell’unico veicolo indipendente d’informa-
zione cittadina; b. perché, se lei li renderà 
pubblici, offrirà ai cittadini di questa città, 
alle forze sociali, alle forze politiche, ai 
Consiglieri comunali tutti, l’opportunità di 
porsi alcune domande che potrebbero esse-
re formulate, più o meno, in questi termini: 
ma in questa città, chi comanda veramente? 
Chi decide, chi programma, chi detta tempi, 
modalità e comportamenti? Le istituzioni 
pubbliche democratiche o altri?
Perché vede, caro Direttore, altro che 45 
giorni! Ne sono passati più di duecento, 
dal 17 aprile 2012 dell’ordinanza, e non è 

successo niente: le strade pubbliche conti-
nuano ad essere chiuse ed utilizzate come 
proprietà privata, quelle aperte mancano 
dei requisiti minimi di sicurezza e la legge 
urbanistica comunale (il PRU del Quartiere 
Sant’Anna) calpestata e offesa. 
Come vede, caro Direttore, il quadro è scon-
fortante. Anche perché ci sono motivi per ri-
tenere che la decisione dell’Ufficio Tecnico 
forse non scaturisce da un convincimento 
elaborato autonomamente, ma consegue, 
piuttosto, dalla necessità di rispondere, in 
qualche modo, alle sollecitazioni che alcu-
ni cittadini inviano (con nota protocollo n. 
23824 del 28 marzo 2012) per denunciare, 
in maniera ufficiale e con piena assunzione 
di responsabilità, irregolarità ed abusi per-
petrati in disubbidienza delle direttive che 
lo stesso PRU ha emanato per volontà isti-
tuzionale del Consiglio Comunale.
Egregio Direttore, mi rendo ben conto che 
lei avrebbe certamente ragione se osservas-
se che “la carne a cuocere”, come si dice, 
è troppa, variegata e forse anche presentata 
in modo disordinato. Perciò mi fermo qui. 
Per adesso. Mille grazie e buona fortuna.

Redelio Giubileo

La lettera del signor Giubileo si riferisce 
ad una vicenda sollevata da mesi da mol-
ti residenti del quartiere Sant’Anna e già 
trattata da altri periodici. Non possiamo 
entrare nel merito di una questione che 
appare complessa e che richiederebbe 
un approfondimento tecnico. Invitiamo 
gli organi competenti ad intervenire; così 
come Nero su Bianco darà spazio a chi, 
avendone titolo, volesse pubblicare retti-
fiche o precisazioni. 
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Festa “olimpica” per la BCC
È stata la prima festa dopo la fusione con 
la BCC di Montecorvino. «Un bivacco 
più grande – l’aveva definito il presidente 
Petrone, prendendo a prestito una termino-
logia cara al mondo scout – dove sospendere 
per un attimo il tempo e richiamare quei va-
lori, quella fede nella cooperazione di cre-
dito che ha reso possibile questa bella im-
presa che è la Cassa Rurale ed Artigiana 
di Battipaglia e Montecorvino Rovella».
C’erano più di 1200 persone domenica 21 
all’Hotel Ariston di Paestum, splendida lo-
cation della Festa, ma tantissimi non sono 
potuti intervenire per la mancanza di posti. 
Segno evidente che la voglia di incontrar-
si, di condividere, è sempre più forte, così 
come il numero dei Soci è sempre più alto: 
è stata superata infatti quota 5300.

Ospiti d’onore, come ogni anno, i Soci che 
hanno celebrato nel 2012 i 50 e i 25 anni di 
appartenenza “attiva” alla compagine sociale 
della cooperativa. E proprio sul concetto di 
“appartenenza attiva” si è ancora soffermato 
il presidente Petrone, ricordando quanto sia 
fondamentale il concetto di partecipazione 
alla vita della Banca affinché quei valori fon-
danti diventino azioni reali a sostegno dello 
sviluppo dell’idea concreta di cooperazione 
e del territorio nel suo complesso.
Altri importanti protagonisti della serata 
sono stati i quasi 100 ragazzi, soci o figli 
di soci, che nell’ultimo anno hanno tagliato 
brillantemente un importante traguardo nel 
loro percorso scolastico. A loro sono state 
consegnate delle borse di studio come pre-
mio per il loro impegno e come incentivo a 
proseguire nei loro sforzi per divenire pro-
tagonisti sia della loro vita che delle loro 
comunità.

A margine di queste premiazioni sono sta-
ti anche consegnati i Premi “Giuseppe 
Toriello” alle dott.sse Claudia Bernardo e 
Gabriella Morrone.
Il pomeriggio è stato anche allietato dal-
la musica della Polymusic Orchestra del 
Maestro Marcello Ferrante con la parteci-
pazione di Claudio Tortora; e dal gruppo di 
Cabaret, proveniente dal famoso program-
ma comico Colorado, “I ditelo voi”, presen-
tati dallo splendido duo Nunzia Schiavone 
e Gaetano Stella, che hanno magistralmente 
condotto l’intera festa.
Testimonial d’eccezione della serata è stato 
il battipagliese Dante Boninfante, meda-
glia di bronzo a Londra con la Nazionale di 
pallavolo, socio della Banca e figlio dell’ex 
direttore e grande cooperatore Antonio. 

Ad intervistarlo c’era il responsabile dei 
servizi sportivi della Rai di Napoli, non-
ché vicepresidente dell’Unione Stampa 
Sportiva Italiana, il giornalista salernita-
no, Gianfranco Coppola. Vera e propria 
standing ovation per Dante quando è stato 
chiamato sul palco mentre sui maxi schermi 
andavano le immagini delle ultime battu-
te della finale per il terzo posto vinta con 
la Bulgaria. Simpatica e ricca di spunti la 
chiacchierata tra i due che hanno messo a 
confronto l’esperienza di una squadra vin-
cente e quella della cooperazione di credito. 
Il palleggiatore azzurro ha ricordato i suoi 
anni a Battipaglia, il suo impegno per rag-
giungere l’eccellenza. Un esempio per i gio-
vani presenti.
Al termine della serata i ringraziamen-
ti di rito e l’appuntamento per i prossimi 
eventi della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Battipaglia e Montecorvino Rovella.

Un SOS dall’Uganda

Mi trovo in Uganda da tre settimane per 
continuare nella mia “missione” di volonta-
rio presso l’Orfanotrofio Oasis of Life di 
Nateete, uno dei quartieri più poveri della 
capitale Kampala. Nell’aprile scorso avevo 
lasciato l’Uganda per rientrare al lavoro in 
Italia per quattro mesi, e cercare di racco-
gliere fondi per poter dare un aiuto in più 
ai bambini. Ho bussato a tante porte, ma 
la crisi che il nostro Paese sta vivendo mi 
è stata sempre presentata come prima cau-
sa di impossibilità a elargire fondi. Io credo 
invece che ci sia soprattutto tanta paura di 
aprire la porta agli altri, ai poveri, a chi ha 
più bisogno, a coloro che non hanno niente 
rispetto a noi che, pur vivendo la crisi, ab-
biamo comunque di più. Perché abbiamo 
così tanta paura di aprire la porta a chi bussa 
per chiedere una mano? È come non aprire 
la porta a Gesù e rifiutarlo. 78 bambini e ra-
gazzi orfani vivono nell’orfanotrofio Oasis 
of Life di Kampala, vivono come galline in 
due casette di pochi metri quadri (una per i 
maschi, e una per le femmine), in piccole 
stanze buie e sporche. Non hanno il sapone 
per pulire la casa e per l’igiene personale. 
Mangiano una volta al giorno una sorta di 
polenta con fagioli, spesso senza sale o con-
dimento perché i soldi bastano appena per 
comprare un po’ di cibo, ma è troppo lusso 
se si vuole aggiungere un po’ di condimen-
to. La colazione non esiste nel loro vivere 
quotidiano, ci sono bambini di età da 4 mesi 
a 7-8 anni che non conoscono il sapore del 
latte. Vedere bambini malati e non poterli 
aiutare è terribile, non ci sono i soldi per 

portarli dal medico. Ci si sente impotenti 
quando non puoi portare un bambino dal 
dentista, è lì che piange a causa del forte 
mal di denti ma non hai i soldi, non puoi 
dare lo sciroppo a chi ha la tosse o il raf-
freddore, o una medicina contro la diarrea. 
Oltre che cercare di confortarli con qualche 
parola o carezza, non puoi fare altro. Sono 
tanti i problemi e gli affanni di questi ragaz-
zi eppure sorridono sempre e ti offrono quel 
poco che hanno. Anche la scuola per molti 
di loro è un miraggio, e così l’istruzione che 
è un diritto per ogni bambino qui diventa 
solo un sogno difficile da realizzare. 
Attraverso questa mia lettera desidero lan-
ciare un appello per invitare gli amici di 
Battipaglia ad aprire la porta a questi fra-
tellini più sfortunati, a non aver paura o 
vergogna di donare qualcosa, anche il gesto 
più piccolo viene accolto dai bambini con 
tanta gioia ed entusiasmo. Questi bambini 
si accontentano di poco, di un piccolo ge-
sto di amicizia e di amore, per loro il solo 
fatto che qualcuno di fuori li vada a trova-
re e stia per un po’ in loro compagnia, li fa 
sentire più amati e non dimenticati. Invito 
per questo anche a venire in Uganda, per chi 
fosse disponibile, per poter vedere da vicino 
ed essere testimoni della miseria e degli af-
fanni vissuti dai bambini, ma soprattutto per 
vivere a loro contatto ed essere contagiati 
dal loro entusiasmo e dal loro amore. Non 
dimentichiamoci dei più sfortunati, apriamo 
la porta e il nostro cuore ai poveri. 
Nella Bibbia è scritto: “Chi chiude l’orec-
chio al grido del povero, invocherà a sua 
volta e non otterrà risposta” (Proverbi 
21,13).

Roberto Capasso

Chi desidera maggiori 
informazioni o sostenere 

l’Orfanotrofio Oasis of Life  
(P. O. Box 28 Nateete – 

Kampala, Uganda)  
può contattare  

Roberto Capasso 
telefonando ai numeri:

328 1688923, 
335 452206  

oppure 0828 309719.

Dante Boninfante (con Gianfranco Coppola) mostra la medaglia olimpica
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  Mokì…
   aspettando
 il 6 novembre.

Piazza Aldo Moro - tel. 0828 346121 

 presenta 

Il Novello 2012

Piazza Aldo Moro - tel. 0828 346121 

Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

Buone notizie per i golosi di tutto il mondo: 
forse il premio Nobel è una questione di con-
sumo di cioccolato! Non è la trovata di un 
giornaletto satirico, ma un’ipotesi scientifica 
comparsa sulla rivista medica New England 
Journal of medicine, che ha pubblicato on 
line i risultati di uno studio interessante. Il 
medico Franz Messerli della Columbia uni-
versity di New York, lega appunto il consu-
mo di cioccolato ai vincitori del prestigioso 

riconoscimento. Secondo lo studio, i Paesi 
in cui sono stati vinti più Nobel sono anche 
quelli in cui si mangiano più barrette, fon-
dente o al latte. Questo dimostra qualcosa 
che già si sapeva, ovvero che una prelibatez-
za dolce può rafforzare il potere del cervello. 
Le sostanze contenute nel tè verde, nel vino 
rosso e, appunto, nel cioccolato, possono 
aiutare a rallentare il declino mentale lega-
to all’età! In testa naturalmente la Svizzera, 
che in proporzione al numero di abitanti è 
prima per consumo di cioccolata e anche per 
premi Nobel assegnati. Gli Stati Uniti sono a 
metà classifica con Olanda, Irlanda, Francia, 
Belgio e Germania, mentre al fondo appaio-
no Cina, Giappone e Brasile.

A proposito di Stati Uniti… teniamo sem-
pre d’occhio le elezioni USA e registriamo 
un dato che gli esperti valutano importante: 
cappellini, magliette, maschere di Halloween 
e tutto l’incredibile merchandise di Barack 
Obama è stato venduto in quantità 4 volte 
maggiori rispetto alle cianfrusaglie dei sup-
porters di Mitt Romney. Questo indicatore 
farebbe presagire una schiacciante vittoria 
dell’attuale presidente alle elezioni ormai 
prossime!

Siete esasperati dall’indolenza dei vostri 
figli? Fate come la mamma di Calgary, in 
Canada che, disperata per la pigrizia ed il 
disordine delle tre figlie, è ricorsa allo scio-
pero per convincerle a cambiare attitudine. 
Jessica Stilwell, 37 anni, madre e lavoratri-

ce, è diventata famosa in tutto il mondo gra-
zie al suo blog “Crazy Working Mom: Diary 
of a mother on the brink of snapping!” dove 
ha tenuto una ironica cronistoria del suo 
sciopero e invitato le altre mamme a imitar-
la. Perché, alla fine, ha avuto la meglio. Per 
sei giorni ha lasciato pile di piatti sporchi in 
cucina e ignorato la biancheria sporca che 
le figlie accumulavano. Alla fine ha canta-
to vittoria sul menefreghismo delle figlie, 
le gemelle Olivia e Peyton di 12 anni e 
Quinn di 10 anni. “Se l’avrei immaginato? 
Assolutamente no. È stato fantastico”, ha 
detto la mamma in sciopero intervistata in 
un talk show televisivo. Nel frattempo la sua 
storia ha raggiunto i media di tutto il mon-
do, dagli Usa al Regno Unito, e il suo blog 
ha ricevuto commenti di madri solidali da 
altrettanti Paesi europei.

Se invece il vostro problema è un marito che 
russa, attente… potrebbe capitarvi una cosa 
così: in provincia di Reggio Emilia, nella 
notte fra il 20 ed il 21 ottobre, un uomo si 
è svegliato in piena notte per i pugni che la 
vicina sbatteva sul muro confinante con la 
sua camera da letto e ha chiamato allarma-
to il 112 dei carabinieri ritenendo fosse una 
richiesta d’aiuto. I carabinieri della com-
pagnia di Castelnovo Monti, giunti presso 
l’abitazione da dove era partita la chiamata, 
hanno accertato che non era successo nulla 
di grave: la donna sbatteva i pugni sul muro 
non certo per chiedere aiuto, ma solo per far 
smettere di russare il vicino!

Chi di noi avrebbe resistito tanto a lungo? 
Due fratelli di origine palestinese residenti 
a Syracuse, negli Stati Uniti, hanno chiesto 
di riscuotere il premio di cinque milioni di 
dollari del Gratta e vinci sei anni dopo averlo 
comprato! I due hanno presentato la richie-
sta il primo marzo, cioè 11 giorni prima della 
scadenza del premio. A riferirlo sono i re-
sponsabili della New York Lottery. Il fratello 
minore, Andy Ashkar, spiega di avere acqui-
stato personalmente il biglietto nel 2006, de-
cidendo di dividere la vincita con il fratello 
maggiore Nayel. L’agenzia che gestisce la 
lotteria ha spiegato che Andy ha atteso tanto 
a chiedere i soldi perché era preoccupato che 
quella cifra potesse “influenzare negativa-
mente” la sua vita se non si fosse preparato 
adeguatamente prima di annunciarsi vincito-
re e non voleva, inoltre, che il denaro vinto 
potesse influenzare il suo fidanzamento e 
successivo matrimonio! 

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
9 novembre

Università
a cura di Lucia Persico

Incontri e scontri
L’Università degli Studi di Salerno, lunedì 
15 settembre è stata scenario di importanti 
avvenimenti.
Nel corso del convegno Valori e principi 
fondamentali nella Costituzione svolto-
si presso la Facoltà di Giurisprudenza, 
ospite insigne è stato il Presidente emerito 
della Corte Costituzionale Prof. Francesco 
Paolo Casavola. La lectio magistralis è sta-
ta introdotta da quesiti di carattere giuspub-
blicistico del Prof. Armando Lamberti, 
ordinario di diritto Costituzionale, nonché 
organizzatore dell’incontro. Il Presidente 
Casavola ha analizzato uno ad uno i pri-
mi dodici articoli della nostra Carta 
Costituzionale, facendo risaltare in primis 
il frutto di un lavoro compiuto con vero 
senso del dovere da parte dei padri costi-
tuenti, nonché, in seconda battuta, le defor-
mazioni travestite da riforme che i governi 
contemporanei hanno cercato di infliggere 
alla colonna dorsale dell’ordinamento ita-
liano. Le parole del Presidente sembrano 
dar vita ad un momento sacrale, si sente 
l’attaccamento a principi di un’altra epo-
ca. L’Italia, Repubblica democratica fon-
data sul lavoro, pare rivivere nel principio 
d’uguaglianza, di unità ed indivisibilità, 
di laicità, in quello solidarista, pacifista. 
Una contrapposizione netta ed abilmente 
argomentata a quanti vorrebbero lo Stato 
alla mercede di partiti secessionisti e di-
sfattisti che vogliono dividere quanto la 
Costituzione ha unito e creato.

Contestualmente, nella facoltà di Scienze 
Politiche, un’altra importante figura del 
panorama nazionale incontrava docenti e 
studenti per la presentazione del libro di 
Massimo Adinolfi dal titolo: C’era una 
volta il Re – le parole per leggere il mondo. 
L’On. Massimo D’Alema, impegnato in 
una serie di incontri in Campania, si ferma 
ad affrontare un dibattito sulla democra-
zia, sulla capacità dei cittadini di inserir-
si all’interno della macchina decisionale 
dello Stato e di farsene artefici. Il cittadino 
è perno della democrazia, anche se molte 
volte, i poteri forti gli chiudono le porte e 
tocca forzarle per avere la meglio. Dal pro-
cesso democratico alle prossime elezioni 
primarie il passo è stato breve, D’Alema 
smorza i toni della polemica che sta sor-
gendo attorno ai due principali candidati 
alle primarie del PD, Renzi e Bersani, di-
cendo che alla fine di tutto saranno capa-
ci di rincontrarsi e tutelare il partito pur 

essendo avversari in queste elezioni. Alle 
domande relative ad un suo eventuale ri-
torno alle posizioni di comando della po-
litica glissa affermando che già si occupa 
di politica, che continuerà ad impegnarsi 
come sta facendo pur apprezzando l’invito 
di molti a rivolerlo in auge. 

Il fatto che però ha tenuto banco per tutta 
la settimana è stato quello relativa alle gra-
vissime problematiche legate alla Facoltà 
di Medicina. Associazioni e studenti han-
no fatto sentire con forza la loro presen-
za protestando, con cortei cittadini ed oc-
cupazioni pacifiche di Facoltà e Azienda 
Ospedaliera. La questione è quanto mai 
controversa. Dopo sette anni dalla nascita 
del corso di studi vi è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Incomprensioni tra 
la Regione Campania e l’Università, che 
non hanno consentito la conversione del 
San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona 
in un’Azienda Ospedaliera Universitaria 
mancando la sottoscrizione del protocollo 
e l’ancora ritardata ratifica di contratti di 
lavoro per circa venti docenti. Il TAR, che 
deciderà nel merito l’8 novembre, è dovuto 
intervenire sbloccando la decisione del ma-
nager dell’Azienda Elvira Lenzi di chiude-
re le aule ed il Presidente Caldoro ha dato 
il via alla firma dei contratti dei docenti. La 
questione pare avviarsi verso una conclu-
sione pacifica che tuteli il diritto allo studio 
degli studenti e salvaguardi il futuro di una 
facoltà di grande importanza per lo svilup-
po dell’Università di Salerno. 
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

12 ottobre
Con lo slogan “NO alle discariche SI 
alle bonifiche” il comitato che si è battu-
to contro il sito di Serroni ha dato luogo 
ad una raccolta di cinquemila firme per 
chiedere un incontro al Ministro dell’Am-
biente Corrado Clini e lo stanziamento di 
ulteriori fondi per la bonifica di discariche 
e siti di stoccaggio in città. Hanno aderito 
all’iniziativa le associazioni Legambiente, 
Adi, Adiconsum, Mariarosa, Aut Aut e il 
coordinamento dei comitati di quartiere. 
La petizione tende ad ottenere nuovi fon-
di per la bonifica di tre siti provvisori e 
della discarica della Castelluccia, essendo 
insufficiente il milione già stanziato per 
questi scopi.

13 ottobre
Ci risiamo! La città di Battipaglia è sta-
ta nuovamente messa in ginocchio da 
una pioggia intensa e battente che ha 
provocato numerosi allagamenti. In via 
Baratta si sono raccolti trenta centimetri 
di acqua, che hanno superato la soglia 
dei marciapiedi e hanno allagato diversi 
esercizi commerciali; analoga situazio-
ne nella parallela via Fogazzaro ed in 
viale della Libertà. Chiusi il sottopas-
so ferroviario e lo svincolo autostrada-
le. Ma la situazione più pericolosa si è 
avuta ancora una volta sulla provinciale 
29 Battipaglia – Olevano, che è stata 
chiusa al traffico per il pericolo di nuovi 
smottamenti all’altezza dell’ex cava La 

Rocca in località Fiumillo. I Vigili del 
Fuoco hanno effettuato ben trentacin-
que interventi, mentre le forze dell’or-
dine tutte si sono prodigate per alleviare 
i disagi della cittadinanza. Cessata la 
pioggia è finita anche l’emergenza, ma 
restano i problemi che aspettano una 
soluzione.

15 ottobre
Operazione antidroga congiunta di 
Polizia e Carabinieri. Un giovane in-
censurato, Angelo Verrone, 23 anni, di 
Battipaglia, è stato tratto in arresto perché 
trovato in possesso di tre chili e mezzo di 
hashish. L’operazione ha preso le mosse 
da un lungo lavoro di intelligence con 
il quale sia gli uomini del vice questore 
aggiunto Antonio Maione che quelli del 
capitano Giuseppe Costa erano giunti alla 
conclusione che il Verrone fosse un cor-
riere che trasportava notevoli quantitati-
vi di droga dal napoletano alla piana del 
Sele. Così lo hanno pedinato a lungo ed 
al rientro da Napoli, all’uscita dell’auto-
strada, lo hanno bloccato alla guida della 
sua Citroen C3. A seguito di una attenta 
perquisizione, venivano rinvenuti, all’in-
terno del portabagagli, occultati in una 
felpa, ben 35 panetti di hashish, pari a 3,5 
chilogrammi di stupefacente. Da questo 
quantitativo sarebbe stato possibile rica-
vare circa sedicimila dosi di droga per un 
giro di affari di almeno 50.000 euro.
– Ancora code e disagi alla Asl segna-
late dai cittadini. Il sindaco Giovanni 

Santomauro, dando voce alle lagnanze dei 
cittadini, ha scritto una lettera alla Asl di 
Salerno per evidenziare le disfunzioni che 
continuano a verificarsi al servizio esen-
zione ticket. Particolare accento è stato 
posto sulle lunghe attese per accedere agli 
sportelli e sui notevoli disagi sopportati 
dagli utenti, in ispecie se anziani o inva-
lidi. Disagi che aumenteranno ulterior-
mente con l’approssimarsi della stagione 
invernale.

17 ottobre
Con una delibera di giunta è stato proro-
gato  di altri due anni il contratto di colla-
borazione tra il Comune scaduto alla fine  
di quest’anno, avrà come nuovo termine il 
31 dicembre 2014. 
– Blitz dei Carabinieri in cinque can-
tieri edili. I militari hanno sorpreso nei 
cantieri quindici manovali che lavora-
vano in nero. Quattro imprenditori sono 
stati denunciati e sono state riscontrate 
numerose irregolarità riguardanti il man-
cato rispetto delle norme di sicurezza. 
In una altra operazione per combattere 
il fenomeno della prostituzione, partico-
larmente fiorente nella zona litoranea, i 
Carabinieri hanno espulso sei prostitute 
straniere e ne hanno denunziate in stato 
di libertà altre quattro.

18 ottobre
Sgominata una intera rete di pusher 
che riforniva di droga Eboli, gli Alburni 
e l’alto Sele. I Carabinieri di Eboli han-
no eseguito otto arresti ordinati dal gip 
di Salerno Gaetano Sgroia, su richiesta 
dei p.m. Francesca Fittipaldi e Vittorio 
Santoro, nei confronti di cinque persone 
di Sicignano degli Alburni, tre ebolita-
ni ed un battipagliese, Mirko Arena, di 
20 anni. Tutti sono accusati di deten-
zione e spaccio di sostanze stupefacen-
ti. Gli otto sono stati posti agli arresti 
domiciliari.

19 ottobre
Importante operazione della Polizia 
Municipale di Battipaglia, diretta dal co-
mandante Gerardo Iuliano, con la col-
laborazione di Michele Greco e dell’as-
sessore Giovanni Marano, oltre che con 
i tecnici Osvaldo Amoroso, responsa-

bile del settore Ambiente e Sicurezza, 
Angela Costantino e Vincenzo Pumpo. 
I vigili urbani hanno posto sotto seque-
stro un opificio industriale che opera-
va in zona Asi, l’azienda “Plastica del 
Sele” srl, il cui rappresentante legale ri-
sulta essere Luigi Mucciolo. La Polizia 
municipale ed i tecnici comunali hanno 
accertato che la ditta, con sede in via 
Bosco II°, operava da oltre vent’anni 
senza alcuna autorizzazione regionale 
relativa alle emissioni in atmosfera, alle 
attività di recupero dei rifiuti, alle im-
missioni in fogna, nonché priva di certi-
ficazioni relative ad eventuali sistemi di 
mitigazione del rumore o delle polveri. 
Si accertava, inoltre, che l’impresa, co-
stituita solo in data 15 giugno 2011, allo 
stato attuale risulta inattiva.

– Altro riconoscimento è stato conferi-
to a dal comando dei Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia a due vigili ur-
bani, Alfredo Bucciarelli e Massimiliano 
Corrado. L’encomio è stato assegnato per 
la solerte operatività in occasione di una 
vicenda che lasciò l’intera cittadinanza al-
libita per l’efferato delitto commesso dal 
figlio ai danni della madre sordomuta. La 
vicenda risale al 4 novembre 2009, quan-
do la pensionata Lucia Viscido fu trovata 
cadavere nella sua abitazione. I due vigili 
urbani collaborarono in maniera decisiva 
con i carabinieri affinché l’uomo fosse as-
sicurato alla giustizia.
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Cosa succede in città    (continua da pag. 6)

– Il sindaco di Battipaglia Giovanni 
Santomauro ha rivolto un encomio a tutto 
il personale della Polizia Municipale e a 
tutti i volontari del Nucleo di Protezione 
Civile impegnati in occasione degli av-
versi eventi atmosferici verificatisi saba-
to 13 ottobre. Gli interventi effettuati su 
più fronti con lodevole tempestività ed 
encomiabile senso del dovere hanno con-
sentito di superare senza grossi danni il 
momento di difficoltà vissuto dall’intera 
cittadinanza battipagliese. In particolare 
è stato evidenziato il lavoro di squadra 
che ha visto tutti gli operatori concentra-
ti sul prioritario obiettivo comune della 
sicurezza e della pubblica incolumità. 
Pertanto, un encomio particolare è sta-
to rivolto ai coordinatori delle opera-
zioni, ovvero il dirigente della Polizia 
Municipale, maggiore Gerardo Iuliano, 
e il responsabile della Protezione Civile, 
Andrea Vicinanza.
– I carabinieri della Stazione di Bellizzi, 
agli ordini del maresciallo Giuseppe 
Macrì, hanno tratto in arresto un 18enne, 
U.G., residente a Belvedere, colto in fla-
granza del reato di spaccio di stupefa-
cente. Il giovane pusher è stato trovato in 
possesso di circa 100 grammi di hashish e 
280 dosi pronte alla vendita. Lo spaccia-
tore è stato posto agli arresti domiciliari in 
attesa di essere processato con il rito diret-
tissimo dal Tribunale di Salerno.

20 ottobre
Il marito sorprende la moglie e l’aman-
te mentre passeggiano tranquillamente in 
pieno centro, scambiandosi romantiche 

effusioni, e succede il finimondo. L’uomo 
ha colto la coppia in via Gonzaga e li ha 
aggrediti con schiaffi e pugni e solo l’in-
tervento dei Carabinieri, chiamati da al-
cuni passanti, è riuscito a riportarlo alla 
calma. I “clandestini” sono finiti in ospe-
dale con prognosi di circa 10 giorni, per i 
colpi ricevuti al viso, mentre il marito sarà 
denunziato per lesioni.
– Controllati bar e locali notturni della 
movida dalla Polizia Locale. Due pattu-
glie, sino a mezzanotte, hanno presidiato 
le zone del centro per prevenire risse ed al-
tri inconvenienti. Gli esercenti sono anche 
stati invitati dai vigili urbani a servire al-
colici e bevande utilizzando solo bicchieri 
di plastica e non bottiglie, in applicazione 
di una recente ordinanza sindacale.

21 ottobre
Crisi ex Alcatel: nel corso di un incontro te-
nutosi nella sede di Vimercate tra l’azienda 
e i rappresentanti sindacali, la multinaziona-
le ha dichiarato che il personale attualmen-
te in cassa integrazione verrà considerato 
come esubero strutturale, cioè impiegati ed 
operai che non rientrano più nei piani futu-
ri dell’azienda. La società, venendo meno 
all’accordo firmato nel luglio scorso, uti-
lizzerà per le 171 casse integrazioni (31 a 
Battipaglia), solo corsi di formazione volti 
alla ricollocazione esterna.

22 ottobre
Il nuovo polo professionale Enzo Ferrari, 
appena inaugurato, non è servito dalle linee 
di trasporto pubblico, né da quelle extraur-
bane né da quelle locali. È quanto lamenta-
to dalla preside Daniela Palma e dagli oltre 
mille studenti che hanno serie difficoltà nel 
raggiungere la scuola

Per le pari opportunità

Un incontro di altissima levatura dal titolo 
Studi sul diritto antidiscriminatorio è stato 
organizzato presso la sala conferenze del 
Comune di Battipaglia giorno 18 ottobre 
dalla Commissione Pari Opportunità. 
Il convegno ha visto alcuni interventi fina-
li tra cui quello della Consigliera di Parità 
della Provincia di Salerno, l’avv. Fiordalisa 
Leone che ha spiegato i compiti di tutela 
svolti da questa figura che opera a titolo gra-
tuito a tutela di tutti i cittadini che si sentono 
vittima di discriminazione di genere sul po-
sto di lavoro. 

Dopo i saluti della vice presidente della 
Commissione avv. Rita Busillo ed una 
eloquentissima introduzione dell’avv. 
Doriana Pesce, la parola è passata ad 
una delle eccellenze dell’Università de-
gli Studi di Salerno: la prof.ssa Angela 
Di Stasi, ordinaria di Diritto dell’U-
nione Europea presso la facoltà di 
Giurisprudenza. Con un linguaggio acces-
sibile a tutti, pur trovandosi di fronte ad 
un pubblico quasi interamente composto 
da giuristi, la prof.ssa Di Stasi è riuscita 
a dare un’immagine nitida del panorama 
europeo della lotta alle discriminazioni 
soprattutto di genere, facendo più volte 
riferimento alla Carta Europea dei Diritti 
Umani, senza nascondere le defezioni 
avute dall’Italia in questo campo. Tema 
di grande attualità se pensiamo alla recen-
te assegnazione del Premio Nobel per la 
pace all’Unione Europea proprio per la 
sua funzione di garante dei diritti uma-
ni. Concludendo il suo intervento ci ha 
lasciato una considerazione: «La giudice 
Maria Rita Saulle disse che il processo 
di passaggio dalla non discriminazione 
alla parità reale è un processo non ancora 
compiuto. Personalmente preferisco pen-
sare che questo processo lo costruisce la 
società civile, lo costruiamo giorno per 
giorno tutti noi». 

Lucia Persico

Il nastro rosa della LILT
La Lega Italiana per la Lotta 
contro Tumori che da diversi 
anni è promotrice dell’ini-
ziativa “Nastro Rosa” volta a 
sensibilizzare i cittadini sulla 
problematica dei tumori ed in 
particolare quello che colpisce 
le donne al seno promuovendo-
ne la prevenzione, ha proposto per 
quest’anno l’illuminamento in rosa 
di un monumento significativo del 
territorio comunale.
Il comune di Battipaglia ha ade-
rito all’iniziativa: la torre dell’o-
rologio del Palazzo di Città in 
piazza Moro sarà illuminata di 

rosa nei giorni dal 27 al 31 ottobre. 
Anche i commercianti abbelliranno 
le vetrine con dei fiocchi rosa.
All’evento promosso dalla LILT 
hanno collaborato la F.I.D.A.P.A. 
sezione di Battipaglia, la Rinascita 
Associazione Commercianti e le 

catechiste della Parrocchia S. Maria 
della Speranza, mentre la promotri-

ce e coordinatrice è stata Maria 
Rosaria D’Ambrosio.

Andrea Vicinanza
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8 inchiostro simpatico
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Dott.ssa Rosa Maria D’Alessandro Biologa

FIORI DI BACH

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

L’odontofobia 

L’odontofobia è la paura del dentista e di 
tutto ciò che richiama lo studio del profes-
sionista (trapano, ago, rumore degli attrez-
zi ecc...). Può essere inserita all’interno di 
quella categoria di disturbi fobici chiamati 
monofobie, vale a dire, sperimentare un’in-
tensa paura, fino ad arrivare a veri e propri 
attacchi di panico, nei confronti di un sin-
golo evento, una situazione specifica, un 
oggetto singolo particolare. La percentuale 
mondiale di chi soffre a livello patologico 
della “paura del dentista” si attesta intorno 
al 15-20% secondo quanto stimato dall’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
che, la riconosce come una vera e propria 
malattia. 
La persona che soffre di tale patologia, 
seppur consapevole dell’irrazionalità della 
paura, non può fare a meno di provarla, al 
punto tale da arrivare a sperimentare sinto-
mi quali tachicardia, sudorazione, senso di 
soffocamento, tremore, sensazione di sve-
nire, fino ad arrivare a veri e propri attac-
chi di panico. Per fronteggiare la profonda 
sensazione di paura, l’odontofobico mette 
in atto tutta una serie di strategie: rimandare 
costantemente l’appuntamento col dentista, 
assumere farmaci (antibiotici) nel tentativo 
di automedicarsi, evitare situazioni e argo-
menti che facciano riferimento alla situazio-
ne che gli provoca ansia. Ma più si evita, 
più si ingigantisce la fobia. L’evitamento, 
infatti, contribuisce a rinforzare l’idea che 
sia totalmente impossibile superare e fron-
teggiare il problema. Evitando di chiedere 
aiuto al dentista per farsi curare, il soggetto 
talvolta rischia gravi conseguenze alla sua 
salute trovandosi costretto poi a rivolgersi al 
dentista in situazioni gravemente compro-
messe e che richiedono interventi “pesanti”. 
L’evitamento, paradossalmente, lo spinge 
verso il suo incubo peggiore: lunghi inter-
venti, estrazioni dentali, numerose sedute 
presso lo studio dentistico. La tentata solu-
zione dell’evitamento, inoltre, può contribu-
ire ad aumentare il senso di frustrazione che 

una persona con una monofobia di questo 
tipo può sperimentare, dal momento che, a 
livello razionale, avverte che la paura prova-
ta è del tutto infondata e che una situazione 
che tanta gente è in grado di affrontare per 
l’odontofobico rappresenta, invece, un osta-
colo insormontabile. 
Altre strategie messe in atto sono: arrivare 
in anticipo all’appuntamento, imporsi di di-
strarsi (sfogliare le riviste…), farsi accom-
pagnare da un familiare, cercare di control-
lare le sensazioni di paura e ascoltare tutte le 
sensazioni dolorose. 
Alcune ricerche, hanno dimostrato che la 
tendenza da parte dell’odontofobico a ca-
nalizzare la sua attenzione anche sulla più 
piccola sensazione di dolore, contribuisce 
ad aumentare la percezione del dolore stes-
so. Come in una sorta di profezia che si au-
toavvera, pertanto, l’esperienza finirà con 
l’essere realmente disastrosa proprio come 
la persona si aspettava che fosse per supera-
re l’odontofobia. 
Per prevenire l’odontofobia bisogna affi-
darsi ad un dentista di fiducia e program-
mare un calendario di sedute da fare con 
interventi di complessità e intensità cre-
scenti. Per i bambini è opportuno effettuare 
controlli periodici: ciò abituerà il bambi-
no a vivere la situazione come qualcosa di 
normale e routinario, facendogli prendere 
confidenza con lo studio dentistico e tut-
to ciò che lo circonda; evitate di associare 
l’esperienza del dentista ad una situazio-
ne connessa a dolore, sofferenza o come 
una minaccia. Nel caso in cui, la paura del 
dentista crei nella persona una profonda 
sensazione di disagio, al punto tale da im-
pedirgli totalmente di potersi rivolgere al 
dentista, è preferibile chiedere aiuto ad uno 
psicologo. La terapia strategica breve, per 
esempio, permette di sostituire le tentate 
soluzioni disfunzionali, con altre più fun-
zionali, riuscendo, così a modificare, nel-
la persona odontofobica la percezione che 
aveva della situazione ansiogena. 

I cinque sensi
a cura di Chiara Giorleo [FISAR Salerno]

Il nuovo Infopoint dell’Enoteca provinciale

Bacco abita a Palazzo Pinto. Ha aperto i bat-
tenti venerdì 12 ottobre l’Infopoint dell’E-
noteca provinciale di Salerno. I locali, siti 
nel quattrocentesco palazzo nella storica via 
dei Mercanti, offrono una prestigiosa vetrina 
ai percorsi del gusto e alle eccellenze vini-
cole e gastronomiche del territorio salerni-
tano. Il deus ex machina dell’inaugurazione 
è stato Ferdinando Cappuccio, Presidente 
dell’Associazione Enoteca, che ha voluto 
fortemente la creazione di uno spazio ad 
hoc in cui informare l’utenza soprattutto 
sui prodotti enologici figli del salernitano: 
dal Tintore al Sangiovese, fino ai rinomati 
Aglianico e Fiano, Cappuccio sottolinea 
quanto sia importante un coordinamento 
locale che funga da veicolo e mezzo di pro-
mozione per i vini del territorio. Trentadue 
aziende della provincia salernitana che – 
come auspica Cappuccio – lavoreranno in 
sinergia al fine di eliminare problematiche 
e conflittualità che hanno rappresentato un 
ostacolo alla diffusione della conoscenza 
sui vini indigeni. Troppo spesso, infatti, eti-
chette locali sono state ignorate da molti ri-
storatori ed enoteche della zona, che hanno 
preferito privilegiare il fascino dei prodotti 
extraregionali. È proprio questa lacuna che 
l’Infopoint ha obbiettivo di colmare perché, 
come afferma lo stesso Cappuccio, dietro 
ogni vino locale c’è la storia di una cantina 
da raccontare, ci sono sentimenti da descri-
vere, si scorge l’identità del nostro territorio 
che prende forma.
Presente all’inaugurazione anche Guido 
Arzano, il Presidente della Camera di 

Commercio di Salerno, che, dando man-
forte agli auspici di Cappuccio, preannun-
cia l’apertura di una innovativa Galleria del 
gusto, entro l’Immacolata, nella sede storica 
dell’Ente in via Roma. Uno spazio che, an-
dando a lavorare in sinergia con l’Infopoint 
di via dei Mercanti, accenderà i riflettori 
sulle specialità gastronomiche della provin-
cia salernitana e sulle filiere vitivinicole del 
territorio.
La FISAR, presente all’appuntamento, non 
può che appoggiare tali iniziative allo scopo 
comune di promuovere le eccellenze enoga-
stronomiche salernitane.
L’Infopoint dell’Enoteca è aperta ogni gio-
vedì e venerdì dalle 17 alle 20, fino alle 21 
il sabato. 

AFFITTASI
BOX - GARAGE 32mq

in VIA FOGAZZARO

(di fronte alle POSTE)

Tel. 335 6743159

NO AGENZIE

Alberto Giannattasio (FISAR) con altri sommelier nell’Enoteca provinciale
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10 tempo libero

Diario di viaggio

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO
PLAVA CAFÈ VIA PLAVA
PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA
BALNAEA VIA PLAVA
EDICOLA FORTUNATO   VIA DE DIVITIS
ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI
EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI
DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA
CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO
BAR 2 NOTE VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 
BAR MIGNON VIA ITALIA
EDICOLA PALUMBO VIA ROMA
BAR DEL CORSO VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA
BAR MAZZINI VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI
BAR VARESE VIA P. BARATTA
MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO
TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 
EDICOLA CORVO VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN VIA OLEVANO
SERRONI
BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA VIA SERRONI
EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI
CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE
BAR PLANET VIA ADRIATICO 
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA
LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA
BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA
LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 
EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA
LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI
VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI
BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA
EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA 
LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR S.S.19
CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI
GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA
BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA
BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA
BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA S.S. 18
BAR NOBILE S.S. 18
BAR PIERINO S.S. 18
EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE
BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
EDICOLA ROMANO S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 
BELVEDERE
BAR ROMA VIA BELVEDERE
BAR D&D VIA BELVEDERE
BAR JOLLY VIA BELVEDERE
EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA
TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE
BAR ALESSIA VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Kenya, una settimana da ricordare

Equatore. Africa. Kenya. Malindi. I villag-
gi, i bambini. I parchi, gli animali. I club, 
i tuc-tuc. Le spiagge, l’oceano. E i “Beach 
Boys”. Ma andiamo con calma. Pole pole.
Mombasa è la seconda città dopo la capita-
le Nairobi, ed è lì che comincia l’avventura 
alla scoperta dell’Africa nera. Le due ore e 
mezza necessarie a coprire la distanza che 
ci separa da Malindi offrono già uno scorcio 
di ciò che ci aspetta: strade sterrate, qualche 
edificio moderno e centinaia di capanne a 
formare innumerevoli villaggi. Ma non c’è 
tempo (ancora) per fermarsi a riflettere: 
giunti in spiaggia si viene letteralmente in-
vestiti da un esercito di persone del luogo: 
i famosi “Beach Boys”, che ti stordiscono 
con offerte di qualsiasi tipo di servizio: chi 
ti propone i propri souvenir, chi vuole farti 
da guida, chi organizza le escursioni. I primi 
sono magari un po’ fastidiosi, ma comun-
que entro i limiti, anzi, una volta che ci si 
è “rassegnati” alla loro presenza, diventano 
pure simpatici. Quelli delle escursioni sono 
indispensabili, preziosi. Angeli custodi che 
mostreranno tutto ciò che vale davvero la 

pena di vedere, e di vivere. Dalle escursioni 
fin dentro la Malindi vera, quella nera, che 
ti resta addosso fin da subito.
Ci si sposta in Taxi o col tuc-tuc, un’Ape 
Piaggio modificata a mo’ di risciò a moto-
re. Inutile sottolineare su quale mezzo ricada 
la scelta. Notte in giro per i club frequentati 
dalla gente del posto, a scoprire la loro vita 
notturna, passeggiata esplorativa in spiaggia 
scortati dai BB (così devono sentirsi Lady 
Gaga e Cristiano Ronaldo!), e finalmente la 
prima immersione nella realtà. Non tanto per 
la visita alla cosiddetta “Cucina del diavolo”, 
un canyon dai molteplici colori e dal tramon-
to mozzafiato. No. C’è un villaggio a presi-
diare il canyon, e abbiamo la possibilità di as-
sistere, probabilmente da intrusi (la “Cucina” 
è un po’ ai limiti delle rotte turistiche), allo 
svolgimento delle loro attività: donne che 
percorrono chilometri portando in equilibrio 
sulla testa qualsiasi cosa. Famiglie che si ri-
uniscono intorno all’unica fonte d’acqua per 
riempire i contenitori. Qualche capanna che 
funge da minimarket, un paio anche da bar.
La mattina dopo è dedicata alla scoperta 
dell’Oceano Indiano. Scortati dai nostri BB, 
la nostra barchetta ci conduce alla barriera 
corallina, all’esplorazione del mondo su-
bacqueo: pesci coloratissimi e dalle forme 
più strane, anche se il premio virtuale lo me-
rita senza dubbio lo stranissimo pesce-palla. 
Poi, a un tratto, la vera attrazione di giorna-
ta: la marea si abbassa lasciando affiorare 
una lingua di sabbia delle dimensioni di un 
isolotto. Camminare nel bel mezzo dell’O-
ceano è davvero qualcosa di impagabile.

L’alba del giorno dopo è l’inizio dell’av-
ventura più attesa: si va al safari! La scelta 
ricade sul parco dello Tsavo Est, 13 milio-
ni di km quadrati di natura incontaminata, 
all’interno del quale vivono decine e decine 
di specie animali a dir poco rare dalla no-
stra parte dell’equatore. Si è nel bel mezzo 
di un documentario, ma nemmeno Discovery 
Channel riuscirà mai a trasmettere l’emozio-
ne che si prova nell’assistere alla magnifi-
cenza del “Cerchio della Vita”, e all’armonia 
che lo governa. Simpatiche scimmiette ti si 
avvicinano, accettando con gusto cibo che 
naturalmente sarebbe vietato offrire; un le-
one dorme al fresco sotto un grande albero; 
un gruppo di giraffe fa colazione “in quota”; 
un ippopotamo, forse uno timido, lascia af-
fiorare solo il nasone per respirare prima di 
immergersi di nuovo; un branco di zebre a 
passeggio, in compagnia di gazzelle ed anti-
lopi; uno spassoso facocero (Pumba ne “Il Re 
Leone”) attraversa la strada; decine di fami-
glie di elefanti svolgono la loro unica attività 
quotidiana: andare in giro per tutto il parco a 
procacciarsi la loro enorme razione di cibo e 
acqua, rinfrescandosi di tanto in tanto con un 
po’ di sabbia o in unapozza d’acqua. E poi: 
bufali, dikdik (l’unica specie che non si abbe-
vera), aquile, falchi, bufali, struzzi. Si ammi-
ra davvero di tutto nello Tsavo Est.
Poi, all’imbrunire, la segnalazione via ra-
dio: c’è una scena imperdibile. Due leones-
se hanno aggredito un branco di bufali. Una 
scena da brividi. Crudele sì, ma necessaria 
affinchè il grande “Cerchio della Vita” con-
tinui a girare.

Dopo la notte passata in tenda, allietata dai 
racconti della guida e dai rumori della natu-
ra in lontananza, all’alba c’è tempo per una 
nuova ricognizione prima del rientro.
Gli ultimi giorni sono un po’ di libera usci-
ta: fra una visita al “centro” di Malindi e un 
bagno nelle acque della vicina Watamu, è 
già tempo di ripartire.
Resteranno a lungo nella memoria tutte le 
immagini che adesso magari si rincorrono 
e si accavallano. Nel cuore, invece, nitido 
resterà per sempre l’abbraccio che abbia-
mo ricevuto: l’umanità che si vive in quello 
che ci ostiniamo a chiamare terzo mondo, 

dalle nostre parti è un valore che noi a dir 
poco abbiamo messo da parte. Fermarsi nei 
villaggi, nelle scuole e negli orfanotrofi è 
un’esperienza che lascia senza fiato. E sen-
za parole. Lascia solo una grande nostalgia 
e un desiderio di tornare.
Adesso lo so cos’è il mal d’Africa.

Alfredo Napoli

Punto vendita
a gestione diretta 

nel centro di Battipaglia
in VIA PASTORE n.9
Tel. 0828 1920119

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI CLIENTI.

SFIDE. La comunicazione vincente.
 [ contatti: 0828 344848 > info@sfide.biz ]
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Calcio

Basket

Secondo KO per la Battipagliese
A Bisceglie seconda sconfitta consecutiva 
per una Battipagliese che pare abbia smar-
rito la strada maestra. I giovani, si sa, non 
sono costanti e, dunque, questi sono rischi 
che inevitabilmente si corrono durante una 
stagione. Rimane il fatto che la squadra a 
Bisceglie ha brillato solo a tratti. Non è riu-
scita a tenere testa agli avversari sicuramen-
te più tecnici e quadrati. Si poteva fare di 
più soprattutto dopo il bel gol realizzato da 
Odierna che ha portato la squadra  in van-
taggio nel primo tempo. Poi dieci minuti di 
follia pura. Ne approfitta il Bisceglie che si 
porta in vantaggio. Da quel momento non 
c’è stata più storia. Il tre a uno viene fuori 
da un’altra distrazione della difesa (l’utiliz-
zo di Aversano non è stato dei più felici). 
Proprio il centrale difensivo si fa togliere il 
pallone dall’avversario che si trova così una 
prateria davanti a sé ed è facile mettere a se-
gno il gol del tre a uno. Cammarota ci pensa 
ad accorciare le distanze e a ridare fiducia ai 
compagni. Ma la definitiva rete dei pugliesi 
porta sul quattro a due il risultato che non 
cambierà più fino alla fine. 

Poco attenta dunque la Battipagliese non 
è riuscita nell’intento di rialzarsi dopo 
la inopinata sconfitta casalinga con il 
Sant’Antonio Abate. Ora occorrerà lavo-
rare sull’aspetto psicologico. Una maz-
zata del genere con quattro reti incassate 
in un’unica partita non depone a favore di 

una squadra che, seppure giovanissima, ha 
iniziato bene il campionato. Un altro inci-
dente di percorso? Non crediamo che due 
incidenti di percorso consecutivi possano 
capitare. Potrebbe essere un segnale nega-
tivo, una sorta di campanello d’allarme che 
dovrà far riflettere il tecnico. 

Sulla bontà del lavoro di Emilio Longo non 
nutriamo dubbi anche se a Bisceglie ha pen-
sato a cambiare gli uomini in difesa scon-
volgendone l’assetto e i risultati si son visti. 
A questo punto anche il mister avrà capito 
l’errore commesso e porrà rimedio nelle 
prossime partite a partire già da domenica 
prossima quando a Battipaglia scenderà 
la Puteolana. Con ogni probabilità il re-
cupero di Sorrentino sarà cosa fatta e si sa 
l’apporto determinante che l’estroso attac-
cante napoletano può dare alla causa della 
Battipagliese. Non per nulla nelle due par-
tite giocate ultimamente senza di lui sono 
venute altrettante sconfitte. Sotto l’aspetto 
societario si attende in settimana una schia-
rita definitiva. Il passaggio delle consegne 
dovrebbe essere cosa fatta e così anche la 
tanto auspicata svolta societaria non potrà 
che fare bene alla squadra e al morale dei 
calciatori. 

Mimmo Polito  

Polisportiva e Minibasket: successi importanti
Solo quando si tocca il fondo si è poi sicuri 
di risalire. Non è forse un caso allora che 
il basket maschile battipagliese riparta con 
una determinazione nuova che si enuncia 
già dal “ripescaggio” del glorioso nome 
Polisportiva Battipagliese, il quale da solo 
riesce ad evocare ricordi indelebili, volti 
di campioni e di successi sportivi succe-
dutisi in 50 anni di storia cestistica locale 
fino ai massimi livelli vissuti, ormai molti 
anni addietro, dagli appassionati sulle tri-
bune del Palazauli. La rinascita muove dal 
campionato di Promozione dunque, su basi 
che garantiscono una risalita sicura e velo-
ce grazie ad un rapporto di collaborazione 
con la società Dream di Antonio Serrelli, 
che ha consentito di allestire una compagine 
di tutto rispetto che si candida decisamen-
te alla vittoria del campionato. Partendo 
dalla guida tecnica affidata al giovane, ma 
già con significativi trascorsi come coach, 
Pasquale Coppola, si è seguita finalmente la 
strada maestra di giocatori locali, già solo 
per questo motivati a fare bene, in un cali-
brato mix di esperienza è gioventù. Hanno 
deciso di aderire al progetto “rinascita” del 

basket battipagliese: Gasparro, i due fratelli 
De Vita, Esposito, Serrelli e Sica tutti volti 
noti ai tifosi, giocatori navigati e con nume-
rosi anni di militanza in categorie superiori 
ai quali si aggiungono le forze nuove, gio-
vani e talentuose di Santimone, Ambrosano, 
Bassano, Santoro e di altri prodotti interes-
santi del vivaio. L’esordio non ha tradito le 
attese con una sonante vittoria ad Angri, 
contro l’Olimpia, per 92 a 44 con sei gioca-
tori in doppia cifra. Il campionato sarà lun-
go ma le vittorie non stancano. 
Mi è sembrato beneaugurante dedicare l’a-
pertura alla Polisportiva Battipagliese ma le 
notizie dal basket femminile sono altrettan-
to… rosee. Seconda vittoria di fila in trasfer-
ta per la formazione allestita da Giancarlo 
Rossini. Contro la Consumi.it Siena il 
Minibasket Battipaglia si è imposto con 
il punteggio di 61 a 43 che da solo indica 
l’efficacia della difesa ed il controllo della 
partita ottenuto sin dal primo quarto e man-
tenuto fino al fischio finale. Buonissima la 
prestazione della giovane olandese Treffers 
(nella foto) autrice di 23 punti (già 19 all’in-
tervallo) con un ottimo 70% al tiro da due 

oltre ad una bomba da tre punti, 11 rimbalzi 
ed una significativa valutazione complessiva 
di ben 27. Con lei e De Gianni il Minibasket 
è riuscito ad avere la supremazia sotto cane-
stro ma tutta la squadra ha girato a dovere 
nonostante le assenze importanti di capitan 

Riccardi ed Orazzo non ancora completa-
mente recuperate da infortuni. Certo, con 
questo convincente inizio di campionato, 
il sentitissimo derby di domenica prossi-
ma con le cugine salernitane della Carpedil 
Ipervigile, ancora a digiuno di vittorie dopo 
tre incontri, sembrerebbe dal risultato scon-
tato. Ma si sa, e non è un luogo comune ma 
una regola sportiva ormai accertata, ogni 
derby ha una storia sua che spesso prescin-
de dal contesto generale per trovare invece 
le risposte nelle fortissime motivazioni che 
ciascuna squadra riesce a trovare, di volta 
in volta. 
Appuntamento a domenica 28, allora, alle 
ore 18 al Palazauli per una bella occasione 
di sport ma soprattutto per tifare Battipaglia 
a cui servirà certamente il calore del pubbli-
co amico.

Valerio Bonito

La Battipagliese a Bisceglie (foto di Gerardo Di Franco)
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AGENZIA DI BATTIPAGLIA Via Fogazzaro 72/76 - Tel. 0828 032178 - battipaglia@lanuovaposta.it

I NOSTRI SERVIZI:
pagamento bollettini
posta semplice
posta raccomandata
posta raccomandata A/R
posta raccomandata urgente
posta assicurata

telegrammi
spedizione pacchi
servizio volantinaggio
carte di pagamento
conti di pagamento
consulenza prestiti e deleghe

consulenza mutui
money transfer
ricariche telefoniche
ricariche internazionali
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PAGAMENTO BOLLETTINI 90 centesimi (anziché € 1,30)
I clienti con più di 70 anni pagano 70 centesimi




